Cari pellegrini benvenuti al Santuario di S. Calogero.

Noi giovani dedichiamo da qualche anno ogni 19 agosto a voi.

È qualcosa di straordinario vedere folle di pellegrini in cammino con fede e spirito di sacrificio in viaggio verso il Santuario alla ricerca di un segno di speranza per un mondo nuovo.

Se ci fermiamo a pensare un istante scopriamo che in fondo ognuno di noi è un pellegrino perché chiunque ha una meta da raggiungere.

Anche San Calogero fu un pellegrino dalla Calcedonia  fino in Sicilia

S. Salvatore da secoli è luogo di culto e di devozione verso questo Eremita e sacerdote vissuto nel V secolo. Di  San Calogero non si ha una vera e propria biografia.

Alcune notizie si ritrovano negli INNI del monaco  Sergio e nelle  12 Letture del Breviario Romano.

Una cosa è certa della sua vita:il primato di Dio mediante la preghiera,la penitenza ed il Vangelo vissuto nell’amore. San Calogero era un uomo che sapeva conciliare Dio e la quotidianità,l’amore a Dio e l’amore all’uomo.

L’uomo di oggi invece  mette al primo posto la corsa all’avere. al godere e al potere. 

San Calogero diventi  per  ciascuno di noi un modello di vita, perché una vita senza Dio e senza amore vero all’uomo non ha senso .Dio,pienezza e ideale di vita ci completa come persone, ci aiuta ad andare avanti e a ricominciare sempre anche nei momenti difficili.

Ecco stasera come testimonianza leggeremo una delle tante esperienze che arrivano al sito del Santuario: è da  poco più di due anni che è stato attivato ed è visitato da tanti devoti, non solo siciliani o italiani ma dell’intero Globo.

Esperienza di Federica: 

E-MAIL:Salve,
mi chiamo Federica e sono una ragazza di 24 anni sarda tanto devota. Purtroppo ho dei problemi abbastanza seri di salute, che riguardano il respiro, e che mi costringono a quasi giornaliere visite in pronto soccorso perché smetto di respirare e riprendo solo con forti dosi di cortisone e dopo essere stata messa sotto ossigeno. Nonostante ciò posso dire di essere una persona fortunatissima e felicissima perché in tutto questo dolore Dio ha voluto aprirmi le sue braccia e mi ha letteralmente investito col meraviglioso dono della fede. Non potevo ricevere regalo più grande! Neanche la guarigione avrebbe potuto rendermi così felice, e con la fede riesco a superare tutto perché so che Dio mi ama tantissimo e quindi non può volere il mio male, e se sta facendo tutto questo vuol dire che ha un disegno per me che io, la più miserabile e indegna delle sue serve, non posso vedere ma che sicuramente è quello giusto per me! Quindi accetto tutte le mie sofferenze ben sapendo che verrò ricompensata in modo molto maggiore e sono felice! Cercando, nel mio piccolo, di offrirle al Signore per le anime che ancora hanno tanto da tribolare su questa terra, molto più di me! Mentre sono in ospedale e mi curano perché sono in preda a una crisi, sgrano il rosario e invoco il Signore e subito una gioia immensa invade il mio cuore e sono serena! E non posso che provare gran pena per i medici e tutti coloro che mi chiedono perché, nonostante tutti i miei dolori, continuo a pregare e ringraziare Dio. Poverini! loro non hanno ancora capito cosa è veramente importante e prego tanto per loro perché possano presto ricevere il mio stesso dono, il dono più bello, quello della fede!

Ma ora vi avrò sicuramente annoiato e me ne dolgo, vogliate scusarmi.

Vi scrivo perché in seguito, diciamo così, alla mia " conversione"(prima infatti non ero molto devota e credente..), mi è nata una passione grandissima che riempie le mie giornate e mi fa tanta compagnia, visto che a causa della mia malattia, di cui ancora non hanno trovato la cura, ho perso il lavoro perché praticamente non sono in grado di fare nessun movimento perché anche pochi passi o forti emozioni, ma anche forti profumi o i pollini, irritano il mio già precario apparato respiratorio e mi mandano in crisi respiratoria, mettendo ogni volta a rischio concreto la mia vita.

Dicevo, appunto, di aver perso il lavoro e di uscire pochissimo e di aver trovato una cosa che mi riempie il cuore e le giornate e mi fa tanta, ma tanta compagnia: è collezionare Santini Religiosi. Ogni volta che un Santo, o un beato, o un venerabile entrano a far parte della mia collezione ( anche se non mi piace definirla così perché per me non è un qualcosa di freddo e commerciale, ma una vera e propria passione e una forma di evangelizzazione e diffusione della parola di Dio tramite la vita di queste persone speciali che ci devono servire da esempio), mi sembra di conoscere un nuovo amico e recitando le preghiere che magari si trovano sul retro, trovo un po’ di conforto e mi sento arricchita. Per questo Vi scrivo. Mi renderebbe felicissima ricevere da Voi del Vostro materiale, Santini Religiosi di santi, beati e venerabili, o reliquie appunto della Vostra zona,e non, dai più conosciuti a quelli sconosciuti. Anche immaginette  della Madonna, di Gesù, e di chiese o santuari mi fanno sentire arricchita, dandomi quasi l’impressione di essere lì davanti…e per me che non posso viaggiare è un emozione davvero grande e bellissima! Quanto mi fareste felice! Ma se non Vi fosse possibile non importa, mi accontento di chiedervi una preghiera per me (che chiedo comunque promettendovi le mie in cambio, qualunque sia la Vostra risposta, in ogni caso) visto che il Signore ci ha insegnato che la dove ci saranno 2 o più persone che pregheranno lui sarà li! Scusate se vi ho annoiato. In attesa di una Vostra risposta, positiva o negativa, Vi mando i miei più sinceri e sentiti saluti.
Ma anche il Signore è un pellegrino per le vie del mondo e la sua meta siamo noi.

Lui vuole incontrare noi ogni giorno; ma nella quotidianità avvolte ci dimentichiamo di Lui, della sua presenza. Quindi stasera tutti noi abbiamo scelto cinque punti che caratterizzano la nostra giornata, la nostra vita: la Fretta, il Rumore, i Muri che creiamo con i fratelli, i Punti interrogativi ed Ascolta il Signore che ti parla.

Lasciarsi incontrare dal Signore

Meditazione di Chiara Lubich, “la natura svela Dio”
da come un Arcobaleno, pag 359 – musica di sottofondo  (1)

“Vorrei che ci fermassimo un attimo e ci raccogliessimo nel profondo del nostro cuore e, ancora nello stupore, ci chiedessimo: 

Ma chi è colui che mi ha scelto?

E sollevando il capo da tutto ciò che occupa il nostro mondo,  

(i nostri affari, la nostra casa, la nostra famiglia ... ) riandassimo col pensiero 

a… quando abbiamo potuto contemplare una distesa di mare senza fine, 

una catena di monti altissimi, 

un ghiacciaio imponente 

una volta del cielo punteggiata di stelle... Che maestosità! 

Che immensità!

E attraverso lo splendore abbagliante della natura, risalissimo a colui che ne è l'autore: 

Dio, il Re dell’universo, 

il Signore delle galassie, 

l'Infinito…

Allora se la percezione della sua maestosità ci annientasse, 

la certezza che egli ci ha scelti potrebbe aprirci il cuore e suscitare in noi la brama di scoprire, di trovare - dietro tanta gloriosa bellezza del creato - il suo volto, la sua presenza. 

E c’è. Perché egli è presente dovunque: 

è sotto lo scintillio di un ruscello, 

nello schiudersi di un fiore 

in un’Alba chiara, 

in un rosso tramonto

su una vetta nevosa 

Sarebbe mio desiderio e consiglio che ... Lo cercassimo in modo particolare là dove la natura ce lo svela”

Oltre la fretta

musica di sottofondo  

Hai mai ascoltato il ticchettio della pioggia?
Qualche volta hai seguito il volo di una farfalla?
O osservato il tramontare del sole?
Fermati. Non ballare in fretta.
Il tempo è poco. La musica non durerà a lungo.
Vivi ogni giorno sempre di corsa?
Quando ti domandi chi sei, ascolti la tua risposta?
Quando il giorno finisce e ti sdrai sul tuo letto, ti assilli con mille pensieri?
Fermati. Non ballare in fretta.
Il tempo è poco. 

La musica non durerà a lungo. Le tue giornate passano freneticamente?
Qualche volta hai detto “lo farò domani”
e nella tua apatia non hai visto la tristezza di chi hai accanto?
Qualche volta per mancanza di tatto hai lasciato che un caro amico
se ne andasse senza averlo chiamato per

 dirgli “ciao”?
Fermati. Non ballare in fretta.
Il tempo è poco. La musica non durerà a lungo.
Quando corri troppo in fretta per raggiungere qualsiasi
luogo, ti perdi la metà del divertimento per arrivarci?
Se sei preoccupato, se corri per tutto il giorno,
è come se gettassi la tua vita nel cestino.
La vita non è una corsa, ma va vissuta e assaporata con calma.
Ascolta la musica prima che la canzone finisca. 

Preghiera

C’è un tempo per lavorare e un tempo per riposare,

un tempo per pregare e un tempo per aiutare.

Fa’ in modo, Signore,

che il mio tempo non sia sprecato,

che io possa vivere questa vita nello spirito del pellegrino,

che è sempre pronto

a prendere la bisaccia e il bastone per partire.

Fai che il mio tempo

abbia spazio per i miei amici, i miei fratelli,

le persone che mi sono care,

perché a loro non manchi la mia presenza,

e fai che nel mio tempo ci sia posto

anche per aiutare, consolare,

far sorridere chi ha bisogno di aiuto.

Alla fine della giornata aiutami a contare il mio tempo

e a rendermi conto di dove l’ho sprecato

perché sappia, domani, impiegare meglio la mia vita.

Oltre il rumore.

musica di sottofondo  
Tentare di vivere il silenzio è difficile: abbiamo tutti i mezzi per poter occupare gli spazi di silenzio in modo che la nostra mente e il nostro cuore siano sempre occupati da qualcosa da fare: stereo, TV, interessi, sport, ecc... sono strumenti positivi ma diventano volentieri modi che coprono ciò che di più prezioso abbiamo: la voce del Cuore, la voce di Dio. 

Ma perché ci capita questo, che c’è di male ad ascoltare la musica, nella TV, o in tutto il resto? 

Non è un male ascoltare la musica, è un peccato non avere mai tempo per ascoltare il cuore. E’ è strano, anzi: è disumano avere paura del silenzio, cacciarlo via dai nostri programmi di vita...

Il silenzio è fastidioso: se siamo leali con noi stessi ci accorgiamo che fare silenzio significa iniziare a pensare con la nostra testa e subito siamo immersi in una marea di pensieri, problemi, domande e ricordi che spesso desideriamo cacciare. Si vive la percezione che un fracassante frastuono prende il sopravvento su noi stessi: non appena nasce il silenzio fuori di noi nasce il fastidioso fracasso dentro di noi...

Ma allora che serve farsi problemi? Meglio evitarli e vivere come sempre! Se il silenzio mi fa soffrire: meglio evitarlo! E’ meglio non farsi problemi!

In realtà non è così! Se siamo sinceri scopriamo che in realtà tutte le cose che occupano i nostri spazi di silenzio (stereo, TV, moda, interessi vari, desideri strani...) ci controllano: siamo marionette che per vivere felici hanno bisogno di un mucchio di cose altrimenti diventiamo tristi!

Il silenzio, il deserto e il coraggio di restituire a noi stessi le cose più belle che ogni uomo ha, subito sembrano ostacoli alla nostra felicità in realtà sono l’unica possibilità che abbiamo per diventare LIBERI e incontrare colui che ci vuole felici: Gesù Cristo.

All’inizio è anche questione di allenamento, dove è pure necessaria una guida che ci possa condurre per gli infiniti spazi che dentro di noi esistono ma che subito non vediamo...

Lasciati condurre nel viaggio dentro il tuo cuore, Cristo vuole incontrarti anche Lì, dove scappi come un bambino impaurito della sua ombra... Rischia l’avventura del deserto, è l’avventura della vita!

Preghiera

Rumore nelle orecchie, rumore nei pensieri,

rumore nel cuore e nei sentimenti.

E anche ora che sembra tutto tranquillo

C’è il rumore della gente, e della vita quotidiana

Che non si ferma mai, che continua.

Non cerco di tirarmi fuori da tutto questo Signore:

non posso fuggire la vita.

Ma non voglio fuggire neppure il silenzio.

Perché esso è la via che mia apre al tuo ascolto.

Crederò al silenzio e lo costruirò,

perché solo nel silenzio c’è ascolto vero.

Parla Signore, il tuo servo ti ascolta!

Abbattiamo le difese!

- È tutta una storiella!

- Dio, non ti interessi a me

- Non ti merito Signore, faccio schifo.

- Tanto la mia vita non cambia…

- Sono sfortunato: mi va sempre tutto storto

- Sento che voglio vivere alla giornata, così come viene

- Non voglio farmi problemi… la vita è già abbastanza complicata

- Ho paura di Te Signore e del tuo giudizio!

- […]

Quante difese e muri poniamo per difenderci dagli altri e dal Signore. Non ci piace pienamente la nostra vita, ma non troviamo la forza e il coraggio per cambiare e per fidarci. Per lasciarci guidare dal Signore. In realtà forse diffidiamo di Lui?

Preghiera

Gesù Salvatore,

sono uno che non crede tanto: tutto ciò che mi dice di Dio e tutto ciò che, secondo me, dovrebbe fare ... ..... mi impediscono di credere profondamente.

Eppure, dinanzi a Te, condannato a morte, sento che qualcosa si smuove nella mia mente e nella mia sensibilità profonda: Tu sei Dio, sei il Salvatore: così sei proclamato!... ...

Un volto di Dio tanto strano: un Dio sofferente, limitato. Perché? Gesù, accetto di accogliere il mistero della tua divinità che si nasconde in un segno di sofferenza e di morte: la croce! Gesù, sto zitto dinanzi a Te e Ti contemplo lasciandomi scrutare dal tuo sguardo profondo. Sii luce alle mie tenebre. AMEN.
(P. Lorenzo Di Bruno)

 Esperienza tratta dal  sito www.santuariosancalogero.org 

Carissimi sorelle e fratelli sono A. una ragazza di 29 anni, vi scrivo da Roma, con tutto il cuore vi chiedo di unirvi alla mia preghiera, ho una sorella di 26 anni (tossicodipendente e ragazza madre di un bimbo di appena tre anni) C. aveva iniziato 4 mesi fa un programma di recupero in una comunita' giornaliera, ma di punto in bianco ha deciso di interrompere questo cammino di guarigione iniziato per mezzo dell'amore di Gesu', e circa 3 mesi fa se ne e' andata di casa lasciando noi che siamo la sua famiglia e con noi il piccolo T. che non fa altro che chiedere della mamma, preghiamo insieme il Signore Gesu' affinche' per mezzo del suo Spirito Santo possa illuminare C. e farla ritornare al piu' presto a casa da noi che siamo pronti ad aiutarla, lei ora sta alloggiata presso delle persone che spacciano e le danno solo cio' che la porta alla morte, che possa Dio Padre intervenire al piu' presto e sciogliere tutti questi legami tra C. e la gente cattiva con il Sangue di Cristo Salvatore, quel Sangue che ha versato fino all'ultima stilla per la nostra liberazione, che possa Mamma Maria andare da C. e avvolgerla sotto il suo manto celeste, farla ritornare a casa con l'intenzione buona di curarsi seriamente, sono certa che Dio ci ascoltera' per mezzo del cuore immacolato della Vergine Maria, si ne sono certa perche' Dio a detto dove due o piu persone pregano nel mio nome io sono in mezzo a loro, Vi ringrazio anticipatamente con immensa gratitudine A.
Ci 6?

C’è una malattia che inquina il nostro incontro con Dio. Quello di credere in Lui, ma di vivere poi come se il Signore non ci fosse. Le nostre scelte, le cose che ci capitano, la nostra storia… non possiamo dirci cristiani se crediamo che tutto sia avvenuto o avvenga a caso, in forza del destino.  Né se ci crediamo padroni della nostra vita: non è vero il detto “io mi faccio da me”!

La vita è un “volo a due” con il Signore. 

Preghiamo


Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. 
Ho letto da qualche parte che gli uomini sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. 
A volte nei momenti di confidenza oso pensare, Signore, che anche Tu abbia un’ala soltanto, l’altra la tieni nascosta... forse per farmi capire che Tu non vuoi volare senza me. 
Per questo mi hai dato la vita, perché io fossi tuo compagno di volo. 
Insegnami allora a librarmi con Te perché vivere non è trascinare la vita, non è strapparla, non è rosicchiarla: vivere è abbandonarsi come un gabbiano all’ebbrezza del vento; vivere è assaporare l’avventura della libertà, vivere è stendere l’ala, l’unica ala con la fiducia di chi sa di avere nel volo un partner grande come Te. 
Ma non basta saper volare con Te, Signore: Tu mi hai dato il compito di abbracciare anche il fratello, e aiutarlo a volare. Ti chiedo perdono, perciò, per tutte le ali che non ho aiutato a distendersi: non farmi più passare indifferente davanti al fratello che è rimasto con l’ala, l’unica ala, inesorabilmente impigliata nella rete della miseria e della solitudine e si è ormai persuaso di non essere più degno di volare con Te: soprattutto per questo fratello sfortunato dammi, o Signore, un’ala di riserva.

Ascolta il Signore che ti parla.

Il Signore ti parla.

Apri e leggi il foglietto che ti è stato dato all’inizio. 
Lascia che questo messaggio sia come il mare che arriva a toccare la tua vita e i tuoi sentimenti.

Qui e ora la tua vita cambia.

Qui e ora è la tua risposta al Signore.

AMAMI COME SEI

Parole incoraggianti di Gesù all'anima

( 
« Conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, le deficienze, e le infermità dei tuo corpo; so la tua viltà, i tuoi peccati e ti dico lo stesso « Dammi il tuo cuore, amami come sei!» 

( 
Se aspetti di essere un angelo per abbandonarti all'amore, non amerai mai. Anche se sei vile nella pratica del dovere e della virtù, se ricadi spesso in quelle colpe che vorresti non commettere più, non ti permetto di non amarmi. Amami  come sei. 

 ( 
In ogni istante e in qualunque situazione tu sia, nel fervore o nell'aridità nella fedeltà o nella infedeltà amami......... come sei. Voglio l'amore del tuo povero cuore; se aspetti di essere perfetto, non mi amerai mai. Non potrei forse fare di ogni granello di sabbia un serafino radioso di purezza, di nobiltà e di amore? Non sono io l’Onnipotente? E se mi piace lasciare nel nulla quegli esseri meravigliosi o preferire il povero amore dei tuo cuore. Non sono io padrone dei mio amore? 

(
Figlio mio lascia che Ti ami, voglio il tuo cuore. Certo voglio col tempo trasformarti, ma per ora ti amo come sei……. e desidero che tu faccia lo stesso; io voglio vedere dai bassifondi della miseria salire l’amore. Amo in te anche le tue debolezze, amo l’amore dei poveri e dei miserabili; voglio che dai cenci salga continuamente un grande grido «Gesù ti amo».

(
Voglio unicamente il canto del tuo cuore, non ho bisogno né della tua scienza, ne del tuo talento. Una cosa sola m’importa, di vederti lavorare con amore. Non sono le tue virtù che desidero; se te ne dessi, sei cosi debole che alimenterebbero il tuo amor proprio, non ti preoccupare di questo. Avrei potuto destinarti a grandi cose; no sarai il servo inutile; ti prenderò persino il poco che hai…….., perché ti ho creato soltanto per l’amore.

(
Oggi sto all porta del tuo cuore come un mendicante, io il Re dei Re! Busso e aspetto; affrettati ad aprirmi. Non allegare la tua miseria; se tu conoscessi perfettamente la tua indigenza, moriresti di dolore. Ciò che mi ferirebbe il cuore sarebbe il vederti dubitare di me e mancare di fiducia.
(
Voglio che tu pensi a me ogni ora del giorno e della notte. Voglio che tu compia l’azione più insignificante solo per amore.

(
Conto su di te per darmi gioia. Non ti preoccupare di non possedere virtù; ti darò le mie. Quando dovrai soffrire , ti darò la forza. Mi hai dato l’amore, ti darò di saper amare al di là di quanto puoi sognare. Ma ricordati……… amami come sei.
(
Ti ho dato mia Madre, fa passare, fa passare tutto dal suo Cuore così puro. Qualunque cosa accada, non aspettare di essere santo per abbandonarti all’amore, non mi ameresti mai……….Va’…….» 

                             ( Mons. Lebrun)

Coro : amami come sei.
